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Questo meseéin primo piano: 
 

 
Brexit: le reazioni dellôUE 

I l 23 giugno 2016 gli abitanti 

della Gran Bretagna si sono 
recati alle urne e hanno 
manifestato il loro desiderio di 
porre fine, una volta per tutte, 
allõimpegno del Regno Unito 
nel processo di integrazione 
europea. Il poco scarto che si è 
avuto tra chi ha votato per il 
òleaveó (52%) e chi invece per 
il òremainó (48%) ha però 
comportato uno sconforto 

generale, soprattutto in regioni come la Scozia e lõIrlanda del Nord , 
dove gli elettori hanno espresso  chiaramente  la loro volontà di 
rimanere nellõUnione. Anche se aveva promesso di rimanere al suo 
posto fino allõautunno prossimo, David Cameron ha rassegnato le 
dimissioni da primo ministro . Ora chi condurrà il Paese dovrà 
guidarlo fuori dallõUnione europea a livello costituzionale, gestire i 
negoziati per un nuovo accordo commerciale e tenere sotto controllo 
gli effetti del voto . Molti indecisi  forse hanno compreso solo dopo i 
problemi che lõattuazione della Brexit comporter¨ per il Regno Unito; 
sicuramente si tratta di un referendum che lascerà cicatrici profonde 
nella società britannica.  
In ogni caso, la Brexit è ormai realtà e sin dal giorno successivo alla 
votazione i leader europei hanno iniziato a programmare  la gestione 
del complesso òdivorzioó. 

Dichiarazione  congiunta dei leader  delle Istituzioni UE

La mattina del 24 giugno, 

Martin Schulz , presidente del 
Parlamento europeo, Donald 
Tusk , presidente del Consiglio 
europeo, il Primo ministro 
olandese Mark Rutte , 
presidente di turno del 
Consiglio dell'UE, e il 
presidente della Commissione 
europea, Jean-Claude Juncker 
si sono incontrati a Bruxelles, 
su invito di questõultimo, per 
discutere del risultato del 
referendum nel Regno Unito e 
hanno rilasciato la seguente 
dichiarazione congiunta: 

"In un processo libero e democratico i cittadini britannici hanno 
espresso il loro desiderio di lasciare l'Unione europea. Ci 
rammarichiamo per questa decisione, ma la rispettiamo.  
Questa situazione non ha precedenti, ma siamo uniti nella nostra 

risposta . Saremo forti e sosterremo i valori fondamentali dell'UE di 
promozione della pace e del benessere dei propri cittadini. L'Unione 

di 27 membri continuerà . L'Unione è il quadro del nostro futuro 
politico comune. Siamo uniti dalla storia, dalla geografia e da 
interessi comuni e svilupperemo la nostra cooperazione su queste 
basi. Affronteremo insieme le sfide comuni per creare crescita, 
aumentare la prosperità e garantire un ambiente sicuro per i nostri 
cittadini. Le istituzioni svolgeranno fino in fondo il loro ruolo  per 
mantenere questi impegni.  
Ora ci aspettiamo che il governo del Regno Unito attui la decisione 
del suo popolo nel più breve tempo possibile, per quanto questo 
processo possa essere doloroso. Qualsiasi ritardo prolungherebbe 
inutilmente l'incertezza. E sistono regole per procedere in modo 
ordinato. L' articolo 50 del trattato sull'Unione europea stabilisce la 
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procedura da seguire qualora 
uno Stato membro decida di 
lasciare l'Unione europea . 
Siamo pronti ad avviare 
rapidamente i negoziati con il 
Regno Unito sui termini e le 
condizioni del suo recesso 
dall'UE. Finché questo 
processo negoziale non sarà 
concluso, il Regno Unito 
continuerà ad essere membro 
dell'Unione europea, con tutti 

i diritti e gli obblighi ivi connessi. In conformità ai trattati, ratificat i 
dal Regno Unito, le normative dell'UE continuano ad avere pieno 
effetto sul e nel Regno Unito finché non sarà più membro dell'UE.   
Come concordato, la "nuova intesa per il Regno Unito nell'Unione 
europea" raggiunta nel Consiglio europeo del 18-19 febbraio 2016 non 
prenderà effetto e cessa di esistere. Non ci sarà nessuna 
rinegoziazione. Per quanto concerne il Regno Unito, auspichiamo che 

sarà un partner stretto dell'Unione europea in futuro . Ci aspettiamo 
che il Regno Unito formuli proposte a questo riguardo. Qualsiasi 
accordo, che sarà concluso con il Regno Unito quale Paese terzo, 
dovrà rispecchiare gli interessi di entrambe le parti ed essere 
equilibrato  in termini di diritti e obblighi ." 

Il dibattito sulla Brexit nella plenaria del 28 giugno

 

Dopo la riunione del 

collegio dei commissari, 
tenutasi il 27 giugno per 
valutare la situazione e 
preparare il Consiglio europeo 
del 28-29 giugno, il 28 giugno 
2016 a Bruxelles si è tenuta 
una sessione plenaria 
straordinaria del Parlamento 

europeo dedicata al risultato 
del referendum britannico , 
convocata il 24 giugno, subito 
dopo l'esito del referendum,  
dalla Conferenza dei 
Presidenti del PE.  
Il presidente Schulz  ha aperto 
il dibattito sottolineando che si  
è  trattato della prima volta in 
assoluto che ha avuto luogo 
una sessione straordinaria 

indetta con un preavviso così breve ed evidenziando  come pure la 
decisione dei cittadini britannici di lasciare l'UE non ab bia precedenti.  
Il Presidente Schulz ha ringraziato lõex Commissario  Lord Jonathan 
Hill  (responsabile per i Servizi finanziari)  per il  lavoro svolto alla 
Commissione europea e per la sua decisione di dimettersi dopo aver 
sostenuto la campagna in favore della Gran Bretagna nell'UE. Il suo 
intervento è stato seguito da una standing ovation dei deputati e dei 
colleghi commissari. 
Dopo un dibattito  tra i leader dei gruppi politici al Parlamento 
europeo, il presidente della Commissione europea e il ministro 
olandese Jeanine Hennis-Plasschaert, intervenuto  in rappresentanza 
della presidenza di turno dell'UE, il Parlamento ha votato una 
risoluzione  sui prossimi passi da intraprendere , approvata dall'aula 
con 395 voti a favore, 200 contrari e 71 astenuti. 
Nel testo si chiede che il Regno Unito rispetti pienamente la volontà 
della maggioranza dei cittadini  senza ulteriori indugi e proceda alla 
notifica ufficiale di recesso dall'UE, prima di poter trovare un accordo 
sulle nuove relazioni con lõUnione.  
I deputati hanno sottolineato l'urgenza di riforme per garantire che 
l'UE sia all'altezza delle aspettative dei suoi cittadini.  

Lôintervento di Schulz: 
http://audiovisual.europarl.europa.eu/Assetdetail.aspx?id=9fd3f988-b3dc-452a-801c-a632006038af 

Dettagli sul dibattito in plenaria:  
http://www.europarl.europa.eu/news/it/news-room/20160628IPR34007/Dibattito-sulla-Brexit -e-sulle-sue-conseguenze 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52016XG0223(01)&from=EN
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52016XG0223(01)&from=EN
http://www.europarl.europa.eu/news/it/news-room/20160628IPR34007/Dibattito-sulla-Brexit-e-sulle-sue-conseguenze
http://www.europarl.europa.eu/news/it/news-room/20160628IPR34006/Il-PE-chiede-una-Brexit-rapida-per-uscire-dall'incertezza
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-%2f%2fEP%2f%2fTEXT%2bTA%2bP8-TA-2016-0294%2b0%2bDOC%2bXML%2bV0%2f%2fIT&language=IT
http://audiovisual.europarl.europa.eu/Assetdetail.aspx?id=9fd3f988-b3dc-452a-801c-a632006038af
http://www.europarl.europa.eu/news/it/news-room/20160628IPR34007/Dibattito-sulla-Brexit-e-sulle-sue-conseguenze
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Azione per il clima/Ener gia

Lanciato il Patto mondiale dei 

Sindaci per il clima e lôenergia 
 

I l 22 giugno a  Bruxelles 

Maroģ 

Ģefľoviľ,Vicepresidente 
responsabile per l'Unione 
dell'energia e Michael R. 

Bloomberg , inviato speciale 
del Segretario generale delle 
Nazioni Unite per le città e i 
cambiamenti climatici e 
fondatore di Bloomberg LP, 
hanno annunciato il lancio del 
Patto mondiale dei sindaci 
per il clima e l'energia . 
Le due principali iniziative su 
scala mondiale guidate da 
città sui cambiamenti climatici, 
il Patto dei sindaci dell'UE  e il 
Compact of Mayors , di 
matrice ONU , istituiscono la 
più grande coalizione 
mondiale di città e governi 
locali, unica nel suo genere, 
che sarà in prima linea nella 
lotta ai cambiamenti climatici  
grazie al coinvolgimen to di 
oltre 7 100 città di 119 Paesi e 6 

continenti, che rappresentano più di 600 milioni 
di persone, oltre l'8% della popolazione 
mondiale.   
Il lancio  è  avvenuto sei mesi dopo lo storico 
vertice di Parigi sui cambiamenti climatici, dove 

le città hanno avuto un ruolo chiave nel chiedere e nel contribuire a 
redigere un accordo mondiale forte.  

 
Il Vicepresidente Ģefľoviľ ha dichiarato: "Il Patto dei sindaci dell'UE è 
la dimostrazione che quando i sindaci condividono l'idea di un futuro a basse 
emissioni di carbonio e si rimboccano le maniche le cose vengono fatte. I 
punti di forza del Patto sono la vicinanza ai cittadini e l'approccio dal basso 
verso l'alto. Da oggi questi saranno i punti di forza anche del Patto mondiale 
dei sindaci per il clima e l'energia, una coalizione veramente unica sulla 
scena mondiale. Mai prima d'ora così tante città hanno unito le forze, 
desiderose di ispirarsi a vicenda e impegnate ad intraprendere 
collettivamente il cammino verso una società resiliente e a basse emissioni di 
CO2." 

Per approfondimenti  
Sito web del Patto dei Sindaci: http://www.pattodeisindaci.eu/index_it.html  

Sito web del Compact of Mayors: http://www.compactofmayors.org/  

 
 
 
 

Notizie  flash   dallôUE 

 

http://www.pattodeisindaci.eu/index_it.html
http://www.compactofmayors.org/
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Migrazione, Affari interni & Cittadinanza

 

Ricollocazione e reinsediamento: pubblicata quarta 

relazione sui risultati raggiunti 

 

 
I 15 giugno la Commissione europea ha adottato la quarta relazione 

sui progressi compiuti per quanto riguarda i meccanismi di 
ricollocazione e di reinsediamento d'emergenza, valutando le azioni 
intraprese nell'ultim o mese. 
Dopo l'ultima relazione, gli Stati membri hanno notevolmente 
intensificato l'impegno per il reinsediamento nell'ambito 
dell'attuazione della dichiarazione UE -Turchia. Il numero delle 
ricollocazioni è salito a 2 280, con un ritmo quasi raddoppiato d al 18 
maggio, quando è stata presentata la terza relazione della 
Commissione. Nonostante questi segnali positivi, i pro gressi sono 
ancora troppo lenti e gli interventi devono essere accelerati per 
evitare che i migranti tornino alle rotte irregolari.  

Dimit ris Avramopoulos , 
Commissario europeo per la 
Migrazione, gli affari interni e 
la cittadinanza, ha dichiarato: 
"Con la diminuzione del 
numero di arrivi in Grecia, ora 
l'obiettivo prioritario è 
aumentare e accelerare 
considerevolmente le 
ricollocazioni. Ma n on 
possiamo neanche dimenticare 
l'Italia, che deve far fronte 
all'aumento stagionale degli 
arrivi. È un obbligo 
umanitario. Al tempo stesso, 
mi congratulo  con gli Stati 
membri per l'impegno profuso 
negli ultimi mesi per 
reinsediare i rifugiati siriani 
prov enienti  dalla Turchia. I 
progressi compiuti nello 
smantellare realmente il 
modello operativo dei 
trafficanti  saranno sostenibili 
solo se si aprirà effettivamente 
un canale sicuro e legale per i 
richiedenti asilo."  

Il comunicato della Commissione: http://europa.eu/rapid/press -release_IP-16-2178_it.htm 

 
Occupazione, Crescita, Investimenti & Competitività

 

 

Piano di investimenti per lôEuropa: il 

punto della situazione un anno dopo 

A distanza di diciotto mesi da quando il 

Presidente Jean-Claude Juncker  ha lanciato il 
piano di investimenti per lõEuropa e di un anno 
dallõavvio del Fondo europeo per gli 

investimenti strategici  (FEIS), che ne costituisce 
lo strumento operativo, la Commissione fa il 
punto dei risultati ottenuti finora.  Lo scorso 1° 
giugno, infatti, ha presentato una comunicazione 
approfondita sugli insegnamenti tratti e sulle  
proposte per dare al FEIS una prospettiva futura 
ambiziosa. 
Il Presidente Jean-Claude Juncker  ha dichiarato: 
"Contrariamente alle previsioni più pessimistiche, il 

http://europa.eu/rapid/press-release_IP-16-2178_it.htm
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piano di investimenti funziona. Ogni giorno il Fondo 
europeo per gli investimenti strategici crea posti di 
lavoro e mobilita investimenti nell'economia reale. Per 
questo proponiamo di prorogarlo oltre il 2018. 
Dobbiamo dar prova di ambizione nel rilancio degli 
investimenti in Europa." 

 
Sulla stessa lunghezza dõonda, il Vicepresidente 
Jyrki Katainen , responsabile del portafoglio 
"Occupazione, crescita, investimenti e 
competitività",  che ha illustrato nel dettaglio i 
successi conseguiti insieme alla BEI (Banca 
Europea degli Investimenti)  che gestisce il FEIS: 
òAbbiamo sostenuto progetti energetici innovativi , 

centri sanitari, progetti di sviluppo urbano e di banda 
larga ad alta velocità. Quasi 150 000 PMI possono 
accedere a nuovi finanziamenti.ó 
Nel complesso il FEIS è già attivo in 26 Stati 
membri e, in base agli interventi già approvati, 
dovrebbe mobilitare 100 miliardi di EUR di 
investimenti . 
A questo è da aggiungere la creazione di un polo  
che offre ai promotori di progetti servizi di  
consulenza e supporto tecnic o. 

Proprio il 1° giugno, poi , è stato lanciato 
ufficialmente  un altro elemento del piano di 
investimenti: il portale dei progetti di 

investimento europei  (PPIE), in cui i  promotori 
possono presentare i loro progetti agli investitori 
di tutto il mond o. 
https://ec.europa.eu/eipp/desktop/it/inde x.htm l 
òMa resta ancora da fare: dobbiamo continuare ad 
approfondire quel mercato unico che costituisce 
un'attrattiva unica nel suo genere dellõUnione, e gli 
Stati membri devono adoperarsi per eliminare gli 
ostacoli agli investimenti.", ha concluso il 
Vicepresidente Katainen, annunciando 
lõintenzione della BEI e della Commissione di 
perseguire una presenza più incisiva a livello 
locale.

Il comunicato della Commissione : http://europa.eu/ rapid/press -release_IP-16-1933_it.htm 
 

 
 

Relazioni esterne & Affari esteri

Potenziare le relazione UE - Cina: gli 

obiettivi dellôUnione 
 

 
I l 22 giugno  scorso l'Alta rappresentante 

dell'Unione per gli affari esteri e la politica di 

sicurezza e Vicepresidente della Commissione, 
Federica Mogherini , e la Commissione europea 
hanno adottato una comunicazione congiunta, dal 
titolo " Elementi per una nuova strategia dell'UE 

sulla Cina ", che delinea le azioni da condurre nei 
prossimi cinque anni per potenziare un a 
cooperazione che abbraccia già un gran numero di 
settori e dalla quale potranno trarre vantaggio i 
nostri cittadini, le nostre industrie e le nostre 
organizzazioni.  
La comunicazione congiunta individua 
opportunità fondamentali per le relazioni dell'UE 
con la Cina, puntando in particolare a creare 
occupazione e crescita in Europa e a promuovere 
attivamente una maggiore apertura del mercato 
cinese alle imprese europee e contribuendo, 
quindi , a realizzare la prima priorità del 
presidente della Commissione Juncker. 
Rientrano fra queste opportunità la conclusione di 
un accordo ambizioso e globale sugli 
investimenti, un contributo della Cina al piano d i 

https://ec.europa.eu/priorities/european-investment-project-portal-eipp_it
https://ec.europa.eu/eipp/desktop/it/index.html
https://ec.europa.eu/eipp/desktop/it/index.html
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-16-1933_it.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-16-1933_it.htm


                                                                                                                                                                   

 
 

 
 

7 

investimenti per lõEuropa,  le attività congiunte 
nel campo della ricerca e dell'innovazione e il 
collegamento con il continente eurasiatico 
attraverso una rete fisica e digitale che consenta i 
flussi commerciali e di investimento e i contatti fra 
le persone. 

La comunicazione  evidenzia, inoltre , diverse 
possibilità di intensificare la cooperazione e il 
partenariato tra l'UE e la Cina nell'ambito della 
politica estera e di sicurezza. 

Il comunicato della Commi ssione: http://europa.eu/rapid/press -release_IP-16-2259_it.htm 

 
 

Ricerca, Scienza & Innovazione /Unione dellõEnergia

 

Adesione dellôUE a Mission Innovation 

 

 

I n occasione dell'incontro minister iale inaugurale a San Francisco 

svoltosi nei giorni 1 e 2 giugno, l'Unione europea ha aderito a 
Mission Innovation , un'iniziativa mondiale sull'energia pulita.  
A darne lõannuncio e ad illustrarne i vantaggi sono stati Maroģ 
Ģefľoviľ, Vicepresidente della Commissione, responsabile per 
lõUnione dellõenergia, e Carlos Moedas, Commissario per la Ricerca, 
la scienza e l'innovazione. 
L'iniziativa Mission Innovation era stata presentata alla conferenza 
delle Nazioni Unite sui cambia menti climatici (COP 21) di Parigi. Ad 
oggi 20 delle principali economie mondiali, che rappresentano il 58% 
della popolazione mondiale e oltre l'80% dei bilanci mondiali per la 
ricerca in materia di energia pulita, hanno dichiarato di voler 

raddoppiare gli  investimenti 
nazionali in ricerca ed 
innovazione in questo settore 
nei prossimi cinque anni.  La 
Commissione europea ha 
aderito a questa iniziativa a 
nome dell'UE che prevede di 
stanziare 10 miliardi di euro di 
finanziamenti per l'energia 
pulita nel period o 2014-2020 
nel quadro del programma 
dell'UE di ricerca e 
innovazione Orizzonte 2020. 
 òLo sviluppo dell'innovazione 
nel settore dell'energia pulita è 
fondamentale per realizzare 
l'Unione europea dell'energia  
e per attuare l'accordo di 
Parigi sui cambiamenti 
climatici  ed è anche 
un'opportunità industriale ed 
economica straordinaria a 
livello mondiale. Per questo 
Mission Innovation è 
perfettamente in linea con la 
nostra prossima strategia di 
ricerca, innovazione e 
competitività." , hanno 
dichiarato i Commissari 
europei. 

Il comunic ato della Commissione : http://europa.eu/rapid/press -release_IP-16-2063_it.htm 
Sito web di Mission Innovation:  http://mission -innovation.n et/ 

 

 

 

 

 

 

http://eeas.europa.eu/china/docs/joint_communication_to_the_european_parliament_and_the_council_-_elements_for_a_new_eu_strategy_on_china.pdf
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-16-2259_it.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-16-2259_it.htm
http://mission-innovation.net/
https://ec.europa.eu/programmes/horizon2020/
http://ec.europa.eu/priorities/energy-union-and-climate_en
http://ec.europa.eu/clima/policies/international/negotiations/paris/index_it.htm
http://ec.europa.eu/clima/policies/international/negotiations/paris/index_it.htm
http://ec.europa.eu/clima/policies/international/negotiations/paris/index_it.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-16-2063_it.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-16-2063_it.htm
http://mission-innovation.net/
http://mission-innovation.net/
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Cultura, Istruzi one & Gioventù  
Relazioni este rne 

 

La cultura al centro delle relazioni 

internazionali dellôUE: al via nuova 

strategia 

Lo scorso 8 giugno 2016 la Commissione europea e 

l'Alto Rappresentante dell'Unione per gli affari esteri 
e la politica di sicurezza e Vicepresidente della 
Commissione,  Federica Mogherini  hanno adottato la 
" Strategia per le relazioni culturali internazionali " , 
con lõobiettivo di incoraggiare la cooperazione 
culturale tra l'UE e i  suoi Paesi partner e promuovere un ordine 
mondiale basato sulla pace, sullo stato di dirit to, sulla libertà di 
espressione, sulla comprensione reciproca e sul rispetto dei valori 
fondamentali.  nell'UE e nei suoi Paesi partner, creando opportunità, 
sinergie e ottimizzando i vantaggi socioeconomici.  
La cultura diventa sempre di più un volano di c rescita economica, 
non solo nelle sue forme tradizionali, ma soprattutto grazie alle 
industrie culturali e creative, alle PMI e al turismo. Ciò rafforza 
l'opinione che le sinergie con altri settori sono essenziali e che il 
settore pubblico, il settore priv ato e la società civile dovrebbero essere 
sempre più coinvolti.  La cultura svolge un ruolo impor tante anche a 
livello comunale: coinvolgere allo stesso modo cittadini, soggetti 
statali e operatori culturali rappresenta una grande opportunità per 
rafforzare i comuni e le municipalità e per sviluppare le opportunità 
di mercato. La comunicazione congiunta presentata al Parlamento 
europeo e al Consiglio  è pertanto in linea con la nona priorità 

delineata dal Presidente della 
Commissione europea Juncker 
nei suoi orientamenti politici 
del 2014 e rispecchia 
l'ambizione della futura 
strategia globale dell'UE che è 
in corso di preparazione da 
parte dell'Alta 
Rappresentante.  
La Commissione ha inoltre 
annunciato che proporrà al 
Parlamento europeo e al 
Consiglio dell'U E di 
organizzare un Anno europeo 
del patrimonio culturale nel 
2018. 

Il comunicato della Commissione : http://europa.eu/rapid/press -release_IP-16-2074_it.htm 
 

Giustizia & Affari interni  

 

Dispute sulla proprietà nei divorzi internazionali: approvate nuove regole UE 

 

I n occasione della sessione 

plenaria del Parlamento 
europeo del 23 giugno,  gli  
eurodeputati  hanno approvato  
due regolamenti  che porteranno 
chiarezza giuridica per milioni 
di  coppie internazionali che 
vivono in Europa  o per le unioni  registrate in caso 
di dispute sulla proprietà dopo il divorzio o la 
morte. 

Le nuove norme, che stabiliscono il 
foro competente e quale legge 

nazionale applicare , dovrebbero 
evitare  procedimenti  paralleli  che 
hanno un costo di  circa 1,1 miliardi  di  
euro ogni anno  in vari  Stati membri ; 
dovrebbero, inoltre, facilitare il 
riconoscimento e l'esecuzione di una 
sentenza pronunciata in uno Stato 

membro, sempre in materia di proprietà, in un 
altro Stato membro. 

Orientamenti  

politici & legislazione  

 

 

http://ec.europa.eu/social/main.jsp?langId=en&catId=868
http://ec.europa.eu/social/main.jsp?langId=en&catId=868
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-16-2074_it.htm
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Il regolamento sui regimi patrimoniali tra coniugi 
è stato approvato con 498 voti favorevoli, 58 
contrari e 35 astensioni, mentre il regolamento 
sugli effetti patrimoniali delle unioni registrate è 
stata approvato con 490 voti favorevoli, 68 
contrari  e 34 astensioni. 
La normativa si applicherà nei 18 Paesi 
dell'Unione europea che si sono dichiarati 
disponibili ad aderire a questa iniziativa di 
"cooperazione rafforzata", tra cui lõItalia. 

Le istituzioni del matrimonio e del partenariato 
civile rimangon o comunque materia definita dalle 
legislazioni nazionali degli Stati membri.  

Inoltre, i regolamenti includono una serie di 
garanzie per assicurare il rispetto dei sistemi 
giuridici nazionali. Ad esempio, non è fatto 
obbligo a uno Stato membro partecipante e la cui 
legislazione non riconosce l'istituzione di una 
unione civile di assumere la competenza o di 
occuparsi di questo tipo di partenariati.  

 
 

Giustizia & Diritti dei cittadini  

Riconoscimento dei certificati 

nellôUE: al via la semplificazione 

 

 

"Ci sono buone notizie per chi si sposta in un altro 

Paese dell'UE, ad esempio per studiare o 
lavorare. Spesso le procedure burocratiche per 
presentare un documento pubblico per potersi sposare o 
ottenere un lavoro nel Paese in cui si vive sono lunghe 
e costose. Oggi abbiamo eliminato questi oneri 
burocratici per aiutare i cittadini a muoversi facilmente 
nell'Unione europea.": è quanto dichiarato da 
Vōra Jourová, Commissaria per la Giustizia, i 
consumatori e la parità di genere, in occasione 
dellõadozione, da parte del Parlamento europeo, 
del  regolamento proposto dalla Commissione per  
semplificare le procedure che dimostrano 
lõautenticit¨ di alcuni documenti pubblici che si 
ottengono in Paesi europei diversi da quello da 
cui si proviene. 
Le nuove norme, approvate lo scorso 9 giugno, 
sono il frutto di un accordo informale  tra il  

Parlamento e il  Consiglio  e metteranno fine alle 
formalità amministrative,  come ad esempio la 
"legalizzazione" o la certificazione "apostille", 
necessarie per il riconoscimento in un altro P aese 
UE dei documenti pubblici, come quelli che 
attestano lo stato civile, la paternità, la nazionalità 
e l'assenza di precedenti penali. Rispetto alla 
proposta originale, i deputati e il Consiglio hanno 
deciso di estendere la portata delle regole per 
includere anche i documenti comprovanti la 
capacità di contrarre un matrimonio o di 
registrare un'unione.  
Inoltre, le nuove norme riguarderanno anche i 
documenti che i cittadini che vivono in un altro 
Stato membro devono presentare per votare o 
concorrere come candidati nelle elezioni europee 
o comunali dello Stato di residenza. 
Per permettere ai cittadini di risparmiare tempo e 
denaro, evitando la necessità di ricorrere a 
traduzioni certificate,  ai documenti  saranno 
allegati nuovi  moduli  UE multilingue .  
Per far sì che i cittadini siano completamente 
consapevoli di queste procedure semplificate e dei 
nuovi moduli multilingue a disposizione, i 
deputati hanno approvato una disposizione che 
richiede alla Commissione e agli Stati membri di 
informare i cittadin i della nuova normativa  
attraverso i propri siti web e il portale e -Justice. 
Dalla data di entrata in vigore del Regolamento, 
gli Stati membri av ranno due anni e mezzo di 
tempo per recepirlo ed applicarlo.  

Sito web della DG Giustizia sui documenti pubblici:  
http://ec.europa.eu/justice/civil/jud icial -cooperation/document -circulation/index_en.htm  

 
 
 
 
 

http://ec.europa.eu/justice/civil/judicial-cooperation/document-circulation/index_en.htm
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Migrazione, Affar i interni & Cittadinanza /Relazioni esterne

Attuazione dellôAgenda europea 

sulla migrazione: nuove proposte 

della Commissione  

 
  

Piano dôazione per lôintegrazione 

Riforma del sistema della ñCarta bluò 

I l 7 giugno la Commissione europea ha 

presentato una serie di misure con cui intende 
proseguire, in maniera sempre più efficace, 
nellõattuazione dellõAgenda europea sulla 

migrazione , a partire da un piano dõazione per 
sostenere gli Stati membri nellõinte grazione dei 

cittadini di P aesi terzi e nella valorizzazione del 
contributo economico e sociale che essi apportano 
all'UE. 
Le azioni proposte riguardano aree cruciali, quali: 
le misure d'integrazione che precedono la 
partenza e lõarrivo, in particolare per le persone 
reinsediate con evidente bisogno di protezione 
internazionale; lõistruzione, lõoccupazione e la 
formazione professionale; l'accesso ai servizi di 
base; la partecipazione attiva e lõinclusione 
sociale. Un'ulteriore proposta pr evede invece un 
approccio pi½ strategico e coordinato allõuso dei 

fondi UE a sostegno di misure d'integrazione 
nazionali.  
Nel quadro dellõAgenda per le nuove competenze 
per lõEuropa, la Commissione sosterr¨ 
lõintegrazione nel mercato del lavoro anche con 
vari strumenti volti a migliorare le competenze 
dei migranti e a riconoscere e mettere a profitto le 
qualifiche di cui sono già in possesso. 
A tale piano si accompagna una proposta 
legislativa di riforma della  direttiva sulla  òCarta 

bluó, ossia delle norme che regolano l'ingresso 

nellõUnione di lavoratori altamente qualificati. 
Tali interventi andranno a beneficio delle imprese 
europee che desiderano attirare persone di talento 
e qualificate da tutto il mondo, introducendo un 
unico sistema, a livello dell'Un ione, che sostituisce 
i regimi nazionali paralleli al fine di aumentare la 
chiarezza per i richiedenti e i datori di lavoro e di 
rendere il sistema più visibile e competitivo . 

Un nuovo quadro di partenariato per una 

migliore gestione della migrazione 

Sempre il  7 giugno la Commissione europea ha 

annunciato la sua intenzione di creare un nuovo 
quadro di partenariat o orientato ai risultati per 
mobilitare e orientare l'azione e le risorse dell'UE 
nell'ambito dell'attività esterna di gestione della 
migrazione.  
L'UE cercherà di concludere partenariati "su 
misura" con i principali P aesi terzi di origine e di 
transito utilizzando tutte le politiche e tutti gli 
strumenti di cui dispone per ottenere risultat i 
concreti. Nello spirito dell'A genda europea sulla 
migrazio ne, le priorità sono: salvare vite in mare, 
aumentare i rimpatri, consentire ai migranti e ai 
rifugiati di rimanere vicino a casa e, a lungo 
termine, sostenere lo sviluppo dei Paesi terzi per 
affrontare le cause profonde della migrazione 
irregolare. I contributi degli Stati membri a questi 
partenariati, a livello diplomatico, tecnico e 
finanziario, saranno essenziali per ottenere 
risultati.  

I comunicati della Commissione :  
http://europa. eu/rapid/press -release_IP-16-2041_it.htm 
http://europa.eu/rapid/press -release_IP-16-2072_it.htm 

 
 
 
 
 

http://europa.eu/rapid/press-release_IP-16-2041_it.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-16-2072_it.htm


                                                                                                                                                                   

 
 

 
 

11 

Occupazione, Affari sociali, Competenze & Mobilità dei lavoratori
 

  
Dalla Commissione UE: nuova Agenda globale per 

le competenze 

Lo scorso 10 giugno la Commissione europea ha adottato  una 

nuova Agenda globale per le competenze per l'Europa , con la quale 
intende  contribuire  alla prima priorit¨ politica dellõesecutivo guidato 
da Juncker: dare "un nuovo impulso all'occupazione, alla crescita e 
agli investimenti ", affrontando  alcune delle sfide più  pressanti delle 
economie moderne. Scopo dell'iniziativa è garant ire che tutti, fin da 
giovani, sviluppino una vasta gamma di competenze e riuscire a 

prevedere meglio le esigenze 
del mercato del lavoro, anche 
sulla base di un dialogo con 
l'industria, per migliorare le 
possibilità di riuscita delle 
persone e sostenere una 
crescita equa, inclusiva e 
sostenibile e società coese. 
Concretamente la 
Commissione propone 10 

iniziative  da intraprendere nel 
corso dei prossimi due anni, 
alcune delle quali varate 
proprio il 10 giugno . Il piano 
di azione definisce le aree in 
cui l'UE può apportare un 
contributo determinante: dal 
garantire un migliore 
riconoscimento delle 
qualifiche tra gli Stati membri 
all'istituzione di una garanzia 
per le competenze che aiuti gli 
adulti scarsamente qualificati 
ad acquisire le competenze 
alfabetiche, matematiche e 
digitali di base.     
Altre iniziative saranno varate 
più avanti , nel corso di 
quest'anno e nel 2017. 

Per approfondimenti:  
http://europa.eu/rapid/press -release_IP-16-2039_it.htm  

http://ec.europa.eu/social/main.jsp?langId=en&catId=89&newsId=2556&furtherNews=yes  
 

Occupazione, Crescita, Investimenti & Competitività
 

Economia collaborativa: le linee guida della Commissione 
 

 

Come annunciato nella strategia per il mercato 

unico, lo scorso 3 giugno la Commissione europea 
ha presentato la comunicazione "Un'agenda 

europea per l'economia collaborativa " in cui  
fornisce orientamenti finalizzati al sostegno di 
consumatori, imprese e autorità pubbliche degli 
Stati membri affinché operino con fiducia nel 
settore dell'economia collaborativa. Questi nuovi 
modelli imprendit oriali possono offrire  un 
contributo importante alla crescita e 
all'occupazione nell'Unione europea se 
incoraggiati e sviluppati in  modo responsabile, 
grazie ad un contesto normativo che protegga i 

http://ec.europa.eu/priorities/jobs-growth-and-investment_en
http://ec.europa.eu/priorities/jobs-growth-and-investment_en
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-16-2039_it.htm
http://ec.europa.eu/social/main.jsp?langId=en&catId=89&newsId=2556&furtherNews=yes
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-15-5909_en.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-15-5909_en.htm
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consumatori e garantisca condizioni eque sia in 
materia fiscale sia di occupazione : è quanto 
hanno sottolineato Jyrki Katainen , Vicepresidente 
e Commissario responsabile per l'Occupazione, la 
crescita, gli investimenti e la competitività, ed  
ElŮbieta Bieŗkowska, Commissaria responsabile 
per il Mercato interno, l 'indu stria, l'imprenditoria 
e le PMI. 
La comunicazione invita gli Stati membri dell'UE 
a riesaminare e, se necessario, a modificare la 

legislazione vigente in conformità a tali 
orientamenti. La Commissione intende 
monitorare il contesto normativo in rapida  
evoluzione e gli svil uppi economici e delle 
imprese; ha intenzione, inoltre , di seguire 
l'andamento dei prezzi e della qualità dei servizi e 
di individuare i possibili ostacoli e problemi che 
derivano dalla presenza di normative nazionali 
divergenti o da vuoti normativi.  

Per approfondimenti:  
http://europa.eu/rapid/press -release_IP-16-2001_it.htm 

htt p://ec.europa.eu/growth/single -market/strategy/collaborative -economy/ 
 

Relazioni esterne & Affari esteri
 

Lotta al terrorismo: nuove misure UE contro la 

radicalizzazione violenta 
 

 

I n attuazione dell 'Agenda europea sulla sicurezza , lo scorso 14 

giugno la  Commissione europea ha presentato ulteriori misure 
destinate ad assistere gli Stati membri nella prevenzione e nel 
contrasto della radicalizzazione che porta al terrorismo.  
Frans Timmermans , primo Vicepresidente della Commissione, ha 
dichiarato: "I recenti attacchi terroristici hanno dimostrato come alcuni 
giovani europei siano facile preda di un'ideologia di morte e di distruzione che 
li strappa alle famiglie e agli amici e li porta a rivoltarsi contro la loro stessa 
società. C'è bisogno di una risposta decisa da parte della società nel suo 
insieme, per prevenire la radicalizzazione e rafforzare i legami che ci uniscono. 
L'UE dovrebbe contribuire per quanto possibile."  

Con la sua proposta la 
Commissione definisce sette 

aree specifiche in cui le azioni 
mir ate a livello dell'UE 
possono apportare un valore 
aggiunto . Tali azioni 
consistono nel: contrastare la 

propaganda terroristica  e gli 
incitamenti allõodio illegali 
online, fermando i contenuti 
illegali; affrontare il  problema 
della radicalizzazione nelle 

carceri , usufruendo delle 
esperienze virtuose degli altri 
Paesi; promuovere 

unõistruzione inclusiva che 
diffonda i valori comuni 
dellõUe; promuovere  anche 
una società inclusiva , aperta e 
resiliente, che coinvolga 
maggiormente i giovani; 
rafforzare la collabo razione 
internazionale  sul tema della 
lotta alla radicalizzazione, 
senza perdere di vista il 
rispetto dei diritti umani; 
sostenere la ricerca, la raccolta 
di informazioni , il 
monitoraggio e le reti, utili alle 
forze di sicurezza; infine, 
prestare attenzion e alla 
dimensione securitaria . 

Il comunicato  della Commissione:  http://europa.eu/rapid/press -release_IP-16-2177_it.htm 
 
 

 
 

 
 
 

http://europa.eu/rapid/press-release_IP-16-2001_it.htm
http://ec.europa.eu/growth/single-market/strategy/collaborative-economy/
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-16-2177_it.htm
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Le consultazioni pubbliche 

dell a Commissione europea  
sono tra i principali strumenti 
attraverso i quali si attua la 
politica di trasparenza 
dell'Unione europea. Spesso 
accompagnate da un Libro 

verde", vale a dire un 
documento atto a stimolare il 
dibattito su un determin ato 

argomento, le consultazioni  
pubbl iche sono rivolte a tutti i 
cittadini e alle organizzazioni 
che abbiano interesse nei 
confronti di specifici temi, 
oggetto delle future proposte 
legislative della Commissione, 
e che vogliano far sentire la 
propria voce all'interno dei 
processi decisionali. Il sito "La 

vostra voce in Europa " dà 
accesso anche ad unõaltra 
unõampia gamma di strumenti 
di democrazia partecipativa 
messi a disposizione dalle 
Istituzioni UE:  partecipazione  
a sondaggi dõopinione o a 
dibattiti  sullõUnione europea e 
sul suo futuro (compresa la 
possibilità di discutere i 
problemi direttamente con i 
leader politici e scambiare 

opinioni con altri cittadini 
interessati agli stessi 
argomenti).  
 
Non appena concluse le 
consultazioni, i risultati saranno 
disponibili sul portale, cosicché 
gli utenti del sito, oltre a poter 
esprimere le proprie opinioni, 
avranno la possibilità di sapere 
quanto è stato detto dagli altri e 
di verificare in seguito come la 
Commissione avrà tenuto conto 
delle loro riflessioni quando 
saranno pubblicate nuove 
proposte. 
 

 

Tutte le consultazioni aperte sono disponibili allõinterno del sito "La vostra voce in Europa ":  
http://ec.europa.eu/yourvoice/consultations/index_it.htm  
 

In questo numero di Europamente vi segnaliamo le seguenti c onsultazioni aperte : 
 

 
 

Consultazione  pubblica sullõofferta transfrontaliera di servizi
Settore di riferimento:  

Mercato interno  
Imprese e Industria 

 

 
 

Il contesto ð Sebbene i servizi 
costituiscano i due terzi 
dell'economia dell'UE, la loro 
fornitura tran sfrontaliera è 
poco sviluppata, in particolare 
nel settore dei servizi alle 
imprese (servizi contabili e 
ingegneristici) e delle 
costruzioni . Come annunciato 

nella Strategia per il mercat o 

unico , entro la fine del 2016 la 
Commissione europea intende 
proporre un passaporto per i 

servizi  con l'obiettivo di 
semplificare le procedure 
amministrative per i fornitori 
di servizi , piccoli o grandi che 
siano, che vogliono operare in 
altri Stati membri.   
Obiettivi della consultazione:   
con la presente consultazione, 
aperta il 5 maggio 2016, la 
Commissione vuole  
raccogliere pareri su come 
superare gli ostacoli normativi 
nei settori fondamentali dei 
servizi alle imprese e delle 
costruzioni e su come 
migliorare l'accesso alla 
copertura assicurativa di 
responsabilità professionale 

per i fornitori di servizi che 
operano oltre confine.  
I risultati forniranno  un 
contributo prezioso per la 
Commissione nella 
preparazione delle future 
proposte e nella valutaz ione  
dell 'impatto delle diverse 
opzioni politiche . 
Destinatari : la Commissione 
attende contributi da parte di 
tutte le parti interessate, in 
particolare da: fornitori di 
servizi e clienti di servizi alle 
imprese come l'architettura, 
l' ingegneria e la contabilità; 
fornitori di servizi e clienti  di 
servizi di costruzione; fornitori 
di servizi o clienti dei servizi 
assicurativi e delle autorità 
pubbliche . 
Scadenza: 26 luglio 2016. 

 Link diretto alla consultazione : 
http://ec.europa.eu/growth/tools -databases/newsroom/cf/itemdetail.cfm?item_id=8796&lang=it  

 

Lôangolo 

delle consultazioni 

http://ec.europa.eu/yourvoice/consultations/index_it.htm
http://ec.europa.eu/yourvoice/consultations/index_it.htm
http://ec.europa.eu/yourvoice/consultations/index_it.htm
http://ec.europa.eu/yourvoice/consultations/index_it.htm
http://ec.europa.eu/yourvoice/consultations/index_it.htm
http://ec.europa.eu/growth/single-market/index_it.htm
http://ec.europa.eu/growth/single-market/index_it.htm
http://ec.europa.eu/growth/tools-databases/newsroom/cf/itemdetail.cfm?item_id=8796&lang=it
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Consultazione  pubblica sullõiniziativa Start-up
Settore di riferimento:  

Mercato interno  
 

 
 

Il cont esto - Con la 
consultazione aperta il 31 
marzo 2016 la Commissione 
ha lanciato lõiniziativa òStart-

up ", annunciata nella 
Strategia per il mercato unico , 
volta a creare condizioni 
favorevoli per gli imprenditori 

che intendono avviare o 
accrescere le loro imprese 
nellõUE. Lõobiettivo ¯ quello di 
creare imprenditori seriali che 
reinvestono quando hanno 
successo, riprovano quando 
falliscono e alimentano un 
ecosistema imprenditoriale 
sano. Come previsto nella 
strategia per il mercato unico, 
la Commissione lavorerà 
anche per semplificare gli 
obblighi in materia di IVA e 
presentare una proposta 
sullõinsolvenza delle imprese, 
per dare una seconda 
possibilità agli imprenditori 
onesti che falliscono e per 
agevolare la ristrutturazione 
precoce.  
Obiettivi della consult azione:  
la Commissione  intende 

raccogliere  pareri su come è 
possibile creare un ambiente 
più favorevole alle start -up in 
Europa. Le informazioni 
raccolte contribuiranno 
allõidentificazione di soluzioni 
fattibili ed alla progettazione 
di nuove politiche ad hoc e 
misure di sostegno a livello 
europeo e nazionale 
indirizzate alle esigenze delle 
start-up in tutto il loro ciclo di 
vita.  
Destinatari : imprenditori, 
start-up e altre parti 
interessate sono invitati ad 
offrire contributi.  
Scadenza: 31 luglio 2016. 

 Link diretto alla consultazione : 
http://ec.europa.eu/growth/tools -databases/newsroom/cf/itemdetail.cfm?item_id=8723  

 
 

 
 

 
 

Consultazione  pubblica sulla rego lamentazione delle professio ni: proporzionalità e 
piani di azione nazionali degli Stati membri

Settore di riferimento:  
Mercato interno  

Imprese e Industria 
 

 
 

Il contesto ð I processi di 
riforma  dei servizi 
professionali nei diversi Paesi 
europei sono alla base della 
crescita economica; tuttavia, si 
registra una evidente 

disomogeneità nella 
regolamentazione tra Paese e 
Paese e tra le stesse 
professioni. 
Negli ultimi due anni i P aesi 
UE hanno condotto una 
'valutazione reciproca' sulle 
loro disposizioni norma tive 
relative alle professioni con 
lõintento di garantire che esse 
siano 'proporzionate ' ai 
legittimi obiettivi di interesse 
pubblico, senza creare oneri 
superflui. Hanno quindi 
dovuto elaborare dei Piani 

d'azione nazionali  (PAN ) che 
illustra no tutte le modifiche  da 
loro proposte  per fare in modo 
che la loro regolamentazione 

sia il più efficace possibile, sia 
per i professionisti sia per i  
consumatori.  
Inoltre , nel mese di ottobre 
2015 la Commissione europea 
ha adottato una Strategia per 
il mercato unico d ei beni e 

servizi  in cui  sono delineate le 
azioni per sviluppare il 
mercato unico dei servizi, tra 
cui il miglioramento della 
regolamentazione dei servizi 
professionali. Una delle 
iniziative annunciate è stata 
l'introduzione di un quadro 

analitico  per Paesi europei, da 
utilizzare in occasione della 
revisione delle rispettive 
disposizioni normative, a l fine 


